
  

 

Sono solo 13 gli operatori droni autorizzati da ENAC per 
le operazioni Specific 
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Nelle operazioni Specific rientrano tutte le missioni con i droni (UAS) in cui 
anche soltanto un requisito delle Open Category non viene rispettato. Per 
effettuare una missione Specific non rientrante negli scenari standard, 
l'operatore deve aver ottenuto l'autorizzazione da ENAC. L'autorizzazione 
può essere emessa a seguito della presentazione di un PDRA (analisi rischi 
predeterminati) oppure tramite presentazione dell'analisi rischi SORA. 
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Ulteriore possibilità è quella dell'operatore certificato in possesso del LUC i 
cui privilegi in determinate circostanze gli permettono di saltare la fase 
autorizzativa ENAC. 
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A distanza di quasi 10 mesi dal 31 dicembre 2020, giorno in cui anche 
l'Italia ha iniziato ad applicare il regolamento europeo droni, sono soltanto 
13 gli operatori che hanno ottenuto da ENAC l'autorizzazione per svolgere 
missioni Specific che superano le limitazioni degli scenari standard.  Un 
numero che la dice lunga su quanto sia ancora complicato ottenere tali 
autorizzazioni considerando anche che il pilota dell'UAS per condurre le 
operazioni Specific, che possono anche essere BLVOS, deve aver conseguito 
un adeguato titolo di pilotaggio. Ad oggi in Italia non esiste ancora un 
chiaro percorso formativo per ottenere tali abilitazioni, in pratica ci si 
ferma all' A2 delle Open Category e ai titoli conseguiti durante le 
sperimentazioni. 

Scorrendo l'elenco degli operatori autorizzati ENAC per svolgere 
le missioni specific ai sensi del regolamento 947/2019 e quelle militari, 
doganali, di polizia, di ricerca e salvataggio, lotta antincendio, di guarda 
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costiera e di frontiera o attività analoghe così come descritte dall' Art.2 
comma 3(a) del reg. 2018/1139, si possono notare diverse tipologie di UAS 
con MTOM molto differenti.  

Si parte dai 5 kg degli UAS Titan di Italdron per arrivare ai 650 kg del Falco 
MOI di Leonardo.  Presenti anche due DJI M300 RTK, e diversi droni cargo 
FB3 della FlyingBasket, la prima società ad aver ottenuto un'autorizzazione 
transfrontaliera nello spirito del regolamento europeo. 

Delle operazioni Specific, BVLOS, attestati, conversioni e argomenti correlati 
alla figura del pilota UAS ne avevamo parlato a giugno con ENAC nel seguente 
video.  
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